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PER PIEGARE GLI AGRARI E IL GOVERNO ALLE RICHIESTE DEI BRACCIANTI 

Domani in tutte le campagne d'Italia 
sciopero generale di ventiquattrore 

L'eroica lotta dei braccianti entra nella quinta settimana - Due lavoratori uccisi nel Brescia­
no e nel Bolognese - Di Vittorio richiama la maggioranza d. e. alle sue responsabilità 

MALGRADO I BROGLI E LE SOPRAFFAZIONI DEGÙ IMPERIALISTI 

Una grande affermazione 
del Partito Comunista a Trieste 

La lista del P. C. al secondo posto con il 
voti dopo la D. C. - Clamorosa sconfitta 

21 per cento dei 
dei traditori ti tini 

A Forlì, la ?eltimnjia scorsa. 
parte degli ugruii era disposta a 
.M>llrarsi alle imposi/ioni della 
Confagricoli uni e ad iniziare traf­
i l i n e per comporre lo sciopero 
dei braccianti. Il ministro del la ' 
\oro l'anfani invitò il prefetto a 
favorire le trattative. Il ministro 
agli interni Sceiba invitò il pre­
fetto a non occuparsene e a raf-
i or/a re la repressione contro gli 
.scioperanti. Naturalmente il pre­
fetto ubbidì a Scclba. Questo epi­
sodio illumina la situazione nel 
paese, nel governo e nello stesso 
partito di maggioranza. 

Da oltre un mese centinaia di 
migliaia di salariati agricoli sono 
in sciopero. E' la categoria più 
numerosa e più affamata dei la­
t r a t o r i italiani. I salariati fissi 
friiadngnnuo — tenendo conto dei 
compensi in natura — 18-20 mila 

' lire al mese. Sono la minoranza 
di fronte ai braccianti i quali la-
\ orano in media 140 giornate al-
•anno. La Confedcrterra ha chie­
sto che sia stipulato un contratto 
collettivo nazionale, che siano 
ammesse le disdette (cioè i licen­
ziamenti per i salariati fissi) solo 
per giusta causa, che il proprie­
tario sia obbligato ad investire il 
20 c/o del reddito nelle opere di 
miglioria fondiaria, che siano ac­
cordati o aumentati gli assegni 
familiari e i sussidi per la disoc­
cupazione. I la chiesto cioè per i 
lavoratori della terra le condi­
zioni, che già sono state conqui­
state da tutte le categorie dei la­
boratori industriali, statali, com­
merciali ecc. Ha chiesto cho ì sa­
lariati fìssi non possano essere 
gettati sul lastrico, con le loro 
famiglie, per l'arbitrio padronale 
e che siano protetti contro la per­
manente minaccia del licenzia-
mento come lo sono i lavoratori 
delle fabbriche e degli uffici. Ha 
chiesto non che siano fatte scom­
parire dalle nostre campagne la 
disoccupazione e la miseria, ma 
che almeno siano alleviate. 

Nessuna delle organizzazioni 
sindacali contesta la legittimità 

, delle rivendicazioni bracciantili. 
J sindacati democristiani hanno 
presentato, anch'essi, schemi di 
contratti normativi nazionali per 
Ì salariati fìssi e per i braccianti, 
contenenti, fondamentalmente, le 
stesse condizioni di lavoro riven­
dicate dalla Confedcrterra. Nel 
numero 10 (31 maggio) del Bol­
lettino di informazioni sindacali, 
quindicinale delle organizzazioni 
democristiane, sono riassunte le 
richieste e le trattative, è condan­
nata la Confagricoltura che ha 
dichiarato di non voler « entrare 
neppure in discussione > per le 
disdette ed è confermata l'adesio­
ne allo sciopero. 

I braccianti hanno dunque ra­
gione come risulta anche dal fat­
to che l'altro ieri il e Quotidiano >, 
organo dell'Azione Cattolica, - ha 
condannato abbastanza nettamen­
te la Confagricoltura e che i 
giornali e indipendenti» conduco­
no la campagna più ignobile con­
tro gli scioperanti, ma non ne 
discutono le ragioni, non osano 
difendere apertamente gli agrari. 
Hanno ragione.- Bppure già cin­
que morti chiedono giustizia: 
Maria Margotti (Molinclla, 17 
maggio). Pasquale Lombardi (Me­
li iglia, 20 maggio). Aristide Maz­
zoni (Ferrara. 5 giugno), Lorcda-
no Bizzarri (S. Giovanni in Pcr-

- siccto, 12 giugno). Marziano Gi­
relli (Brescia, 12 giugno). Hanno 
ragione-, ma decine e decine di 
feriti, centinaia e centinaia di 
arrestati pagano il delitto di aver 
ragione! 

I braccianti hanno ragione— di­
cono a Roma ì capi sindacalisti 
d.c., saragattiani e repubblicani; 
ma il governo democristiano-sara-
gattiano-rcpubblicano, scaglia tut­
te le forze dello Stato contro 
braccianti. Questi lottano contro 
il crumiraggio, contro il tradì 
mento organizzato dagli agrari, 
dai preti, dagli stessi cosiddetti 
sindacati d.c. Ma Sceiba protegge 
l a - libertà del lavoro! E* la più 
turpe speculazione snl sacro nome 
di libertà. 

Per proteggere questa « libertà > 
'Fon. Sceiba ha mobilitato tntta ja 
polizia, sta sperperando centinaia 
di milioni, uccide, ferisce, calpe­
sta ogni diritto dei cittadini. 
L'on. Sceiba difende la legge! Ma 
quando le leggi che proibiscono il 
passaggio di mano d'opera da nna 
provincia all'altra sono violate 
dagli agrari, l'on. Sceiba non in­
terviene per colpire gli agrari, 
anzi fa scortare dai suoi agenti 
i crumiri, che contro la legge, 

• sono portati al lavoro. E" tanto 
vero che perfino gli on.li Giul io 

dei sindacati d.c. — hanno pre­
sentato un'interrogazione in pro­
posito." Ma che importo all'onore­
vole Sceiba? Che gli importa di 
cinque o d; dieci morti? 

Ecco il dramma della situazione 
italiana. Più di un milione di la­
voratori che hanno ragione e che 
pure sono obbligati a una lotta 
cruenta per piegare qualche de­
cina di migliaia di agrari. Un 
governo che vanta in ogni mo­
mento la sua < democrazia » e che 
scaglia contro i lavoratori, i quali 
hanno ragione, tutte le forze dello 
Stato e che si rifiuta di prendere 
il più piccolo provvedimento con­
tro gli agrari, i quali hanno torto. 
Un partito di maggioranza che 
ha nel suo seno contemporanea­
mente i rapprcsentunti degli agra­
ri, i sindacalisti che i m i t a n o i 

braccianti al lo sciopero, i ministri 
che fanno assassinare gli sciope­
ranti e anche i ministri che si 
stringono nelle spalle e levano gli 
occhi al c i e l o -

Signori democristiani, ecco un 
momento decisivo per dimostrare, 
finalmente, c o n i fatti, che la Re­
pubblica non è un'edizione rive­
duta e peggiorata della monar­
chia pcllouxiana o fascista, che i 
principi scritti — anche con il 
vostro contributo — nella nostra 
Costituzione voi non volete che 
rimangano sulla carta. I brac­
cianti hanno ragione. II governo 
ha il dovere di aiutarli a spezzare 
la resistenza degli agrari. Renda 
il governo giustizia ai braccianti. 
Altrimenti questi se la faranno da 
sé, nella lotta e con la lotta. 

OTTAVIO PASTORE 

Assemblee contadine 
in tulio il Paese 

Domani in tutta Italia i brac­
cianti e salariati agricoli effettue­
ranno uno sciopero generale di 24 
ore. L'intera popolazione rurale 
parteciperà a grandi manifestazio­
ni indette dalla Confedcrterra. Que­
ste grandiose dimostrazioni appog­
geranno l'eroica lotta che da ben 
quattro settimane conduce il pro­
letariato agrìcolo della Valpadana, 
dell'Agro romano e delle Puglie. 
Esse sono state decise come prima 
protesta per la rottura delle tratta­
tive in campo nazionale provocata 
sabato dalla Confida. 

In Puglia lo sciopero generale 
contadino sarà attuato venerdì. 

Lo sciopero in Valpadana si è 
esteso ieri alle stalle: il bestiame 

VIAGGIO TRA I BRACCIANTI DELL'EMILIA IN LOTTA 

Ce un morto alla tenuta Lenzi 
Nuovo crimine agrario a S. Giovanni - La corsa degli scioperanti tra 
lo sbarramento della teiere - I pochi crumiri abbandonano il lavoro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
S. GIOV. IN PERSICETO. g iugno 
Mi domando angosciato stamat­

tina quale dei mille volti visti ieri 
alla Camera del Lavoro di San Gio­
vanni Persiceto potevano apparte­
nere a Loredana Bizzarri, ammaz­
zato con un colpo di fucile dal fat­
tore Cenacchi alla tenuta I^enzi. 

Ieri ero stato a San Giovanni 
Persiceto, alla Camera del Lavoro; 
avevo visto centinaia di braccianti 
che vi si erano recati a prendere ì 
viveri inviati dagli operai di Bo­
logna ai compagni in sciopero. 

U n a f e s t a pac i f i ca 
Mi si erano affollati intorno e mi 

avevano raccontato quello che era 
successo il giorno prima. In quegli 
stessi locali avevano festeggiato i 
crumiri della tenuta Colombo che 

usciti dalle fattorie con la gioia con 
quale si esce da una prigione. 

Ieri i braccianti hanno ritentato 
l'amorevole impresa con gli ultimi 
trenta crumiri rimasti nella tenuta 
Lenzi. C'ero anch'io nella mattinata 
con due compagni, per .tentare di 
avere un colloquio con qualcuno di 
quei disgraziati. 

Eravamo venuti da Bologna, sotto 
una pioggia torrenziale, fendendo 
lentamente tra i canali rigurgitanti 
di melma, una nebbia di piombo e 
le cortine folte di acqua sferzante. 
Alta tenuta Lenzi ci eravamo fer­
mati senza osare di scendere dalla 
vettura; sentivamo intorno le furie 
dell'uragano. Dal para-brezza vela­
to dall'umido si vedeva la campa­
gna diventare vaga ed ondulante 
sotto le raffiche della pioggia. 

Ma dopo un'ora tornò il vento 
alto e il cielo si aprì; irruppe nel 
varco delle nuvole il sole gagliar­
do di giugno, e in qualche attimo 
la campagna si riempì di voci e di 
rumori. Per lo stradale tornarono 
scoppiettando le moto della Celere: 
erar.o pattuglie in perlustrazione; 
eseguivano crudelmente l'ordinanza 
prefettizia che vieta gli assembra­
menti. Su ogni macchina due mi­

liti, mitra a tracolla, caschi di 
cuoio; pattuglie di avanscoperta per 
una operazione di guerra. 

I militi, mi hanno raccontato, si 
spargono per i campi in moto, in 
jeep e agguantano i braccianti che 
incontrano lungo il percorso., Quelli, 
che non fanno in tempo a guada­
gnare un canate e a buttarsi in un 
campo di canapa o in un canneto, 
vengono caricati sulle jeep e portati 
a dieci, venti chilometri di distan­
za. Poi i militi li fanno scendere, 
gli tolgono le scarpe che buttano 
nei canali e danno l'intimazione di 
tornare a casa. E i braccianti sono 
a venti, a trenta chilometri dalle 
loro case e non hanno più scarpe. 
I militi li incalzano, urlando, con 
i loro frenetici caroselli e li sospin­
gono sulle strade sassose come si 
fa con un branco riottoso di capre. 

Ma i braccianti scalzi, inzacche­
rati fino ai capelli, scomparsi i mi­
liti, tornano ostinatamente indietro, 
Più cauti, vigilanti per riprendere 
la lotta. 

La tenuta Lenzi, sola nelle vici­
nanze, dove ci siano ancora cru­
miri, non si raggiunge facilmente; 

FRANCESCO JOVINE 
(Contino* In 4.a par., l.a colonna) 

viene governato e munto una sola 
volta al giorno, mentre tutti gli 
altri lavori relativi al bestiame so­
no etati sospesi. 

Sullo sciopero dei braccianti, il 
compagno Di Vittorio ha fatto ieri 
alla stampa le seguenti dichiara­
zioni: 

Lo sciopero agricolo è al suo mo_ 
mento decisivo, al momento cioè in 
cui una soluzione si impone per 
evitare che siano inflitti all'econo­
mia generale del Paese danni in­
genti. 

I danni sofferti finora sono in­
fatti poca cosa di fronte a quelli 
che l'economia agricola subirebbe 
nei prossimi giorni se la resistenza, 
assolutamente irragionevole, degli 
agrari dovesse continuare. 

Non credo sia lecito che uno Sta­
to democratico lasci all'arbitrio di 
poche migliaia di grandi agrari 
privilegiati interessi così cospicui 
del popolo italiano. Lo Stato, e per 
esso il Parlamento, a mio giudizio, 
ha il dovere di intervenire e di ri­
solvere. con apposito disegno di 
legge, le questioni che gli agrari 
non vogliono neppure sentire no­
minare: soprattutto quella della re_ 
golamentazione delle disdette 

Ritengo che sia, non soltanto ne­
cessario, ma doveroso ed urgente — 
ha concluso Dj Vittorio — che la 
maggioranza parlamentare ' assuma 
francamente le sue responsabilità 
permettendo al Parlamento di eser­
citare le sue funzioni di arbitro 
degli interessi fondamentali del 
Paese ». 

In serata si è appreso che anche 
la socialdemocratica « FIL » ha de­
ciso di continuare a sostenere Io 
sciopero dei braccianti. 

Gli assassinii di Brescia 
e S. Giovanni in Persiceto 
Due nuovi assassini!, che vengono 

ad aggiungersi agli altri tre consu­
mati In Valpadana dagli agrari e 
dalla polizia contro 1 braccianti In 
sciopero, sono stati compiati dome­
nica nelle campagne di Brescia • di 
Bologna. 

A Gambara (Brescia) 11 salariato 
56enne Marziano Girelli, disoccupa­
to, ammogliato' con 3 figli, è stato 
freddato dal carabinieri con un col­
po d'arma da fuoco 

Nei campi e nelle fabbriche di Bre­
scia è stato attuato ieri lo sciopero 
generale, estesosi nel pomeriggio al 
trasporti. 

A S. Giovanni In Persiceto (Bolo­
gna) Il fattore Guido Cenacchi ha 
esploso nelle prima ore di domenica 
tre colpi di rivoltella contro un 
grappo di scioperanti, uccidendo il 
22enne Loredano Bizzarri e ferendo 
un altro lavoratore. 

Nella zona è stato proclamato lo 
sciopero generala. Anche Bologna ha 
sospeso 11 lavoro Ieri per tre ore. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TRIESTE. 13. — In base ai risul­

tati definitivi ufficiali, lo schiera­
mento dei partiti nelle elezioni 
amministrative di Trieste si pre­
senta nel modo .seguente: 

Democrazia Cristiana 65.627: Par­
tito Comunista del T.L.T. 35.548: 
Partito Repubblicano 9.081; Partito 
Socialista (saragattiano) v. q. 10.747; 
Partito Liberale Italiano 3.0.95; 
Fronte Pop. Italo-slov. (Titini) 3 957; 
Blocco Italiano (Monarchici e Qua­
lunquisti)- 8.252; Fronte dell'Indi­
pendenza 11.476; Unione Democra­
tica Slovena 3.004; fllov. Rep. Indi­
pendentista 2.291; Blocco Triestino 
4.860;; M.S.I. 10.171 

Il numero complessivo dei votan­
ti è di 168.018. 

Tradotti in percentuali I risultati 
sono: 

D.C. 39,1%; P.C. 2Ì.14 ve; Fronte 
Indipendente 6,83 Te; Partito Socia­
lista (Saragattiano) Venezia Giulia) 
6,39%; M.S.I. 6,05%; P.R.I. 5,41 Cr; 
Blocco Italiano 4,91%; Blocco Trie­
stino 2,89 %; Fronte Popolare Italo-
slavo (Titini) 2,35 Ve-, P.L.I. 1.84%; 
Lega Dem. Slov. 1,79%; Mov. Rep. 
Indipendente 1,36%. 

I seggi saranno pertanto distri­
buiti come segue: D.C. 25; P.C. 13; 
PSVG (Saragattiano) 4; Fronte In­
dipendentista 4; M.S.I. 4; P.R.I. 3; 

Blocco Italiano 3; P.LI. 1; Fronte 
Popolare Italo-sloveno (Titini) 1; 
Lega Democratica Slovena 1. 

Il significato della grande affer­
mazione del Partito comunista 
ci è stato riassunto dal segretario 
generale del Partito comunista del 
Territòrio Libero, Vittorio Viriati, 
nei seguenti punti; 

Dichiarazioni di Vidali 
1) I risultati ottenuti dal Partito 

comunista costituiscono innanzitutto 
una vittoria del fronte intemaziona­
le socialista: il gruppo trotzkista 
del fronte tifino esce disfatto dalle 
elezioni, ciò die costituisce una pre­
messa per ti successo comunista nei 
comuni che voteranno domenica 
prossima ed un appoggio alla lotta 
dei comunisti jugoslavi contro Tito; 

2) Il Partito comunista, conqui­
stando il secondo posto nelle ele­
zioni, ha smentito le profezie degli 
Alleati e dei Partiti della Lega na­
zionale che lo davano per morto 
Esso ha mostrato d'essere un Partito 
numeroso, combattivo, ed avrà una 
buona rappresentanza al Comune; 
rejìiibblicani, saragattiani e liberali 
hanno dovuto concentrare i loro vo­
ti sulla Democrazia Cristiana per ti­
more che i comunisti ottenessero 
addirittura il primo posto. « / ri*ul-
tati delle elezioni — 7ia proseguito il 

l i L'UNIFICAZIONE,, IN ALTO MARE 

Trattative interrotte 
tra Romita e Saragat 

Violente accuse di Silone ai saragattiani - Il Con­
siglio dei Ministri si occuperà oggi dei braccianti 

Le trattative che erano in corso 
da alcune settimane tra i social­
democratici di tutte le confessioni 
per realizzare la cosidetta «• unifica­
zione socialista » si sono improv­
visamente interrotte. I rappresen­
tanti di Romita e di Silone si so­
no rifiutati ieri sera di incontrarsi 
con il nuovo Esecutivo di destra 
del PSLI (nominato dopo le dimis­
sioni di Mondolfo e Faravelli) e 
questo gesto clamoroso di rottura 
viene spiegato dai siloniani con la 
constatazione che il rinvio del 
Congresso, dopo avere rifiutato tut­
te le proposte conciliative del-
l'U-S-I. e della corrente autonomi­
sta, la direzione del PSLI e il suo 
nuovo Esecutivo provvisorio hanno 
dato un colpo mortale alle tratta­
tive in corso per l'unificazione so­
cialista. 

Secondo l'ordine del giorno ap­
provato daH'U.S.I. « la ragione vera 
di tale atteggiamento negativo va 
ricercata nella politica perseguita 
dalla destra del PSLI, disposta a 
rinunciare a qualsiasi possibilità di 

U N GETTO P I V E N T I METRI P A I i POZZO NUMERO 2 

Il petrolio scoperto nel Piacentino 
La ricerca a 1500 m. di profondità - Un successo dei tecnici italiani - Interro­
gativi sull'ampiezza del giacimento - Intervento ricattatorio degli americani 

I segni delle percosse sulla schie­
na di un bracciante bastonato * 

•angue dalla «Celere» 
arerano abbandonato il lavoro. Tut­
to si era svolto pacificamente. Era­
no andati in una ventina, ai mar­
gini delta tenuta. Verso il tramon­
to erano riusciti a penetrare nei 
campi, avevano eluso la vigilanza 
della Celere che perlustrava nelle 
strade vicine. Si erano buttati carT 
poni tra il fieno e nel folto della 
canapa; e poi avevano avanzato, 
ventre a terra, cautamente, in si­
lenzio. Raggiunti i crumiri, aveva­
no incominciato a ch'amarli a voce 
bassa, affettuosa, perchè si avvici­
nassero. Il primo a raccogliere l'in­
vito era stato un sarto disoccupato, 
di un paese dell'Appennino mode­
nese che aveva le mani piegate dal­
la falce fienaia, non sapeva mietere 
il fieno; le mani, abituate al lavoro 
leggerissimo dell'ago, si spellavano 
a lembi sotto lo sforzo. Il sarto ave­
va chiamato oli altri giornatantL 
erano corse tra i due gruppi poche 
parole, rapide, essenziali. ' crumiri 
avevano buttato la falce e si erano 
dati a correre con i loro compagni 
in sciopero a perdifiato per la cam­
pagna. 

In mezzo all'uragano 
Quando arrivarono alla Camera 

del Lavoro di San Giovanni vi ac­
corsero a centinaia uomini # don­
ne, e portarono pone e Pino e siga­
rette ai loro compagni ritrovati. Il 
sarto piangeva dirottamente come 
un bambino, gli altri avevano gli 
occhi lustri e tentavano di rìdere 
imbarazzati, ma tutti erano felici 
di ritrovarsi tra la loro gente, dopo 
una settimana di lavoro che pesava 
sull'anima, come un • tradimento. 
Avevano lavorato nei campi recin­
ti di filo spinato, con le guardie ai 

MILANO, 13. — E* definitivamente 
accertato che nella Val Padana esi­
stono Importanti giacimenti di pe­
trolio. A Cortemaggiore nel piacen­
tino e in alcune altre località com­
prese fra le Provincie di Milano, 
Cremona e Piacenza l'e oro nero » é 
già stato Imbrigliato e sono già in 
funzione gli impianti per l'estra­
zione-

Questi Impianti e 1 lavori In corso 
sono stati visitati stamattina dal 
Ministro Vanonl accompagnato dal-
l'on. Mattel, vicepresidente dell'AGIP 

Più tardi l'on. Mattel dichiarava: 
c i giacimenti individuati dal-

l'AGn». a coronamento delle sue ri­
cerche. 6ono di una Imponenza tale 
da condurre ad una profonda tra­
sformazione dell'economia del Paese. 
sia per quello che riguarda il me­
tano come combustibile, che andrà 

s sostituire completamente 11 car­
bone e la nafta adoperati attualmen­
te in Italia, ad un prezzo che sarà 
Inferiore a quello «lei combustibile 
internazionale, eia per il petrolio. 
perchè 11 giacimento di Cortemag­
giore è di una Importanza rilevan­
tissima ». 

« Ogni pozzo — ha aggiunto l'on 
Mattei — produce da due a tre va­
goni di petrolio al giorno e nel giaci­
mento possono essere installati, da­
ta la sua vastità, e messi in produ­
zione numerosissimi pozzi ». 

« Per quanto riguarda il metano si 
può senz'altro prevedere che. con i 
ritrovamenti a tutt'oggi effettuati, a 
non lunga scadenza ne potranno es­
sere estratti 25 milioni di metri cu­
bi al giorno, cioè un quantitativo 
superiore al consumo nazionale at­
tuale di carbone e nafta, compreso 

marcirti armate di mitra, con i pa 
dreni asserragliati nelle case colo-

Pustore e Luigi Morelli — capit itene armati di moschetto. Erano 

Batiali non andrà al "Tour,, 
Coppi capitanerà la squadra 
A Fiorenzo Magni il compito di guidare i "cadetti,, 

MILANO, 13. — Il Giro è appena 
finito e già 6i parla del «Tour». 

Fausto Coppi sarà a capo del­
la squadra italiana, mentre, a con­
ferma di quanto già annunciato è 
stato reso noto ufficialmente che 
Bar tali non parteciperà al «Tour». 
La Associazione Corridori Ciclisti 
Professionisti, nel pomeriggio di 
ogfi, ha trasmesso alTU.V.I. l'elen­
co dei corridori proposti per la 
grande prova francese, che risulta 
cosi composto; 

Fausto Coppi. Serse Coppi, Bru­
no Pasquini, Andrea Csrrea, Ettore 
Milano, Guido De Santi, Vincenzo 
Rossello, Mario Ricci, Attilio Lam­
bert Ini, Luciano Pezzi e l'italo-fran-
cese Gino Sciardis. Un dodicesimo 
corridore sarà prescelto fra Salim-

beni, Bevilacqua, Biagioni e Vicini. 
La squadra dei « cadetti» sarà 

capitanata da Fiorenzo Magni. A 
disposizione del quale sono stati 
messi i seguenti corridori: 

Alfredo Martini, Giuseppe Cera­
mi, Silvio Pedroni. Tino Ausenda, 
Armando Peverelli; riserva: Egidio 
Feruglio. 

Circa l'assenza di Gino Bartaii 
al Tour, alcune dichiarazioni sono 
state fatte nel pomeriggio di oggi 
da Gino Cintili, presidente dell'As­
sociazione corridori ciclisti profes­
sionisti. Egli ha detto che Bartaii 
ha rinunciato a partecipare al Tour 
lasciando • Fausto Coppi campo 
completamente libero, analogamen­
te a quanto l'anno «corso era «tato 
fatto nei auol confronti* 

il consumo delle Ferrovie dello Stato. 
Non è da escludere che in avveni­

re Il nostro sottosuolo ponga 11 Pae­
se In condizioni di autosufficienza 
sia di combustibili che di petrolio ». 

Le dichiarazioni dell'on. Mattei. 
diffuse subito nel pomeriggio di Ie­
ri a Roma, non incontravano tutta­
via il medesimo entusiasmo presso i 
tecnici dell'AGIP i quali dichiarava­
no: e La questione del petrolio In 
Italia è una specie di serpente di 
mare che di tanto in tanto viene ri­
lanciata. Si tratta di ricerche che 
risalgono ormai da oltre mezzo se­
colo anche finanziate dallo Stato. 
Oggi tuttavia 6ono in giuoco molti 
interessi ed una notizia troppo ca­
tegorica potrebbe trovare la smentita 
di alcuni ambienti interessati • 

I « molti interessi in giuoco » non 
hanno perduto tempo ad intervenire. 
La stessa agenzia che riportava le 
opinioni dei funzionari romani del­
l'AGIP. si affrettava a diramare sem­
pre nel pomeriggio di ieri una di­
chiarazione di Ralph P. Bolton. alto 
dirigente della e Standard Company » 
dì Xew Jersey, secondo cui « l'Italia 
diventerà un importantissimo centro 
di lavorazione di petroli grezzi Im­
portato dal Medio Oriente ». 

A sottolineare il compito assegna­
to all'Italia di semplice paese «raf­
finatore» del petrolio, il cui mono­
polio dovrebbe restare in mano alla 
e Standard », Ralph Bolton ha ag­
giunto: «La Standard sta riacqui­
stando in Italia la primitiva forza» 

Ma ancora più chiara è la notizia 
dell'agenzia americana « INS ». resa 
nota per una strana coincidenza 
proprio ieri al pomeriggio Secondo 
l'« INS », l"ECA sta studiando la pos­
sibilità di ridurre gli aiuti alle indu­
strie petrolifere europee adducendo 
che il loro programma è «troppo am­
bizioso». Tali programmi, se attua­
ti, condurrebbero — secondo l'ECA 
— «alla rovina'della situazione pe­
trolifera mondiale» (cioè alla rovi­
na del monopolio americano) per cui 
«l'Intero programma del Plano Mar­
shall deve adattarsi alla struttura 
dell* economi» petrolifera interna­

zionale ed essere coordinata alle.ope-
razior.l'interne e d'oltre oceano del­
la Industria petrolifera americana » 

La notizia della scoperta del pe­
trolio in Val Padana è stata resa ro­
ta ufficialmente da u,n quotidiano 
milanese nella sua ultima edizione 
odierna 

Il petrolio è stato scoperto a una 
profondità relativamente modesta: 
millecinquecento metri. Subito sono 
stati iniziati I lavori per lo sfrutta­
mento di questa grande ricchezza 

Lo zampillo scaturito dal pozzo 
n. 2 di Cortemaggiore ha raggiunto i 
venti metri di a l f^za 

Il programma di lavori per l'Im­
mediato futuro prevede la costru­
zione di raffinerie in prossimità del 
e dal Presidente prof. Boldrinl. 

Il mento della scoperta va intera­
mente al tecnici e ai lavoratori ita­
liani 

ampliamento e riorganizzazione, co­
sì del socialismo come del suo stes­
so partito, pur di non perdere i 
favori governativi e la posizione 
attuale di fiancheggiatrice ricono­
sciuta del partito maggioritario 
della D.C.» (testuale). 

Se si volesse esprimere un giu­
dizio su quesla situazione che ras­
somiglia piuttosto a una danza fre­
netica che a una azione o tratta­
tiva politica, si potrebbe osserva­
re che il problema dell'unificazione 
socialdemocratica si pone ormai 
decisamente in termini di sgancia­
mento dalla coalizione governativa 
e di polemica con la democrazia 
cristiana. E se è vero che il movi­
mento dell'unificazione non è de­
stinato a esaurirsi tanto presto, la 
cosa assume una notevole impor­
tanza. 
' Alla vigilia della ripresa della 
attività del governo (stamane al Vi­
minale il Consiglio dei Ministri si 
riunisce per la prima volta dopo 
il Congresso democristiano) l'on. 
De Gasperi ha tenuto ieri una nuo­
va lunga riunione con i fidi Pie 
cioni e Andreotti per esaminare 
la situazione. 

Secondo le voci che circolavano 
ieri al Viminale De Gasperi avreb­
be discusso con i suoi collabora­
tori il problema della scelta dei 
diciotto delegati che dovrebbero 
rappresentare l'Italia nell'assemblea 
della cosi detta « Unione Europea » 
la quale è stata convocata a Stra­
sburgo per il mese di settembre, 

Si faceva notare come la scelta 
di questi delegati, la quale dovrà 
essere affrontata dal Consiglio dei 
Ministri di stamane offra a De Ga­
speri la possibilità di far leva su 
ambizioni e interessi personali o di 
partito e di risorvere quindi alcu­
ni dei complicati problemi di rap­
porti con questo o quel gruppo del­
la coalizione governativa. 

I tre dirigenti democristiani 
avrebbero anche discusso su co­
me manovrare all'interno del par­
tito in modo da raccogliere sul pro­
prio candidato alla segreteria del­
la D.C. (Gonella e Cappi) l'unani­
mità dei voti del Consiglio nazio­
nale che si riunirà lunedi per pro­
cedere alla votazione, 

E* probabile che il Cons.gllo dei 
Ministri di oggi non possa fare a 
meno di occuparsi anche dello scio­
pero dei braccianti. Indicarvi so­
no i colloqui che il Pres.dente de! 
Consìglio ha avuto ieri nei pome­
riggio al Viminale con il Sottose­
gretario al Lavoro La Pira, il Mi­
nistro dell'Agricoltura Segni e il 
Minestro dell Interno Sceltra. 

Il dito nelVocchio 
Adeguarsi 

Nella speranza dì far dimenticare 
ojrw legame passato con l ormai iso­
lato Gronchi e di adeguarsi al dt-
ma Sceiba «La Liberia» sta per­
dendo ogni limite di pudore. 

Cosi l'agi arto assassino di un 
bracciante è ieri diventato su quel 
giornale un povero « fattore* af­
frontato da una masnada dt * ener­
gumeni » U quale « ha venduto ca­
ra la pelle». 

Tanto può l'odio. Tanto pud t'an­
goscia di rimanere a bocca asciut­
ta nella nuova distribuzione dt po­
sti, cui Piazza del Gesn si accinge. 

€ Occorre svuotare questa ango­
scia! » è la parola d'ordine della H-
Libertà «Non c'è posto per le il­
lusioni* ribatte Luigi Somma. Nella 
D.C. c'i oggi posto solo per chi si 
€ adegua ». 

Prima dalla cura 
« Fatto sta che (a Trieste) gli Ita­

liani si sono divisi in sei gruppi: 
1) La D. C; 21 II Partito Liberale 
Italiano; 3) Il Partito Rtpubblfcono 
Italiano; 4) Il Partito Socialista Ita­

liano della Venezia Giulia: 5) Il Mo­
vimento Sociale Italiano; 6) Il Bloc­
co Italiano. 

e Ed ecco l'altra trincea. Con un 
equilibrio occasionale o voluto an­
ch'essa è divisa in sei gruppi. Il più 
importante è il partito comunista 
del Territorio Libero— ». 

Cosi la Slampa il giorno 9 giu­
gno riprendeva il bugiardo slogan 
democristiano dei sci partiti italiani 
e dei set partiti anti-italtani. 

Dopo la cura 
dal risultati elettorali 

*Per il secondo punto (voti prò 
o contro l'Italia) va tenuto conto, 
oltre che del roti ottenuti dalla OC, 
dal PRI. dal PSIVG, dai. Blocco Ita­
liano e dal MSI, anche di Quelli 
totalizzati dalla frazione (sic) oo-
minformista del Territorio Ubero, 
che nella sua campagna elettorale 
na sempre dichiarato di riconoscere 
l'Italianità di Trieste-.*. 

Da un commento ufficioso della 
ANSA trasmesso ieri. 
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compagno Vidali — dimostrano pu­
re che a Trieste esiste un pericolo 
fascista rappresentato dal Movimen­
to sociale italiano e dal Blocco ita­
liano. Forze clic sono state favorite 
dagli anglo-americani e dalla cieca 
politica anticomunista »• 

•rtoffnmgeremo n queste conside­
razioni del compagno Viriali dite al­
tre osservazioni. La prima riguarda 
il relativo successo delle correnti 
indipendentiste; i voti die e»jt? han­
no raccolto in una proporzione inat-. 
tesa esprimono lo stato d'animo iso­
lazionista di parte della piccola e 
medili borghesia triestina, sfattevi 
delle contese agnostiche. Non va 
dimenticato che per queste Iisitr 
hanno votato, probabilmente in 
buona misura, funzionari e polrcioi-
tt del Governo militare alleato che 
a Trieste, com'è noto, sono legione. 

La seconda considerazione che 
bisogna fare è die la menzogna 
dell'*anti Italia» si ritorce contro 
quelli stessi che l'hanno lanciata. 
Infatti il numero complessivo dei 
voti ottenuti dalle forze che i 
nazionalisti italiani avevano clas­
sificato come tanti-Italia » com­
prendenti, con U Partito comunista, 
le due liste slovene e le tre li;le 
indipendentistic/ie. e rilevante. Si­
gnifica forse che a Trieste vi to­
no molti nemici dell'Italia? No, af­
fatto, perchè intanto nessuno, fra le 
svariate decine di tiuoltnia di elel-
tton comunisti, è nemico dell'Ita­
lia. Ma la propaganda dei d. e. e 
dei loro satelliti dovrà ora fare e-
serc'tzi di equilibrio per rimangiar­
si quella classificazione. 

hi virtù di quella classificazione 
ora Trieste apparirebbe realmente 
divisa in « Italia » ed « enti-Italia », 
ciò che danneggerebbe in ogni caso 
!l Governo italiano nella uia cam­
pagna per la revisione dello statuto 
del Territorio Libero di Trieste. 

E ora, come si sono svolte le ele­
zioni? Sappiamo già come comin­
ceranno le corrispondenze dei gior­
nalisti borghesi italiani e stranieri, 
venuti a Trieste per vedere funzio­
nare la « democrazia » occidentale: 
« La giornata elettorale è trascorsa 
nella calma più perfetta. Nessun in­
cidente degno di rilievo, ecc. ecc. ». 
L'unico clamoroso incidente della 
giornata è stato infatti un furioso 
temporale che si è spento poco do­
po l'alba. 

Elezioni coloniali 
Sì, bisogna proprio dire che tutto 

è andato liscio. Che bisogno c'era 
ormat di incidenti? Tutto era stato 
preparato a puntino dal colonnello 
Duffy, lo specialista in elezioni co­
loniali che ha allestito anche quelle 
che si sono svolte in Corea. Il cor­
po elettorale era stato fortemente 
inflazionato dalle migliata di elet­
tori fasultt a cui erano state reca­
pitate o infestate le schede, e molti 
dei quali sono giunti con treni spe­
ciali da Bari, da Milano, da Geno­
va, ecc. I nomi dei morti erano al­
lineati in bella calligrafia sui regi­
stri elettorali. 

I nomi sloveni erano stati accu­
ratamente storpiati ed era pronta 
la sorpresa per i possessori dei co­
gnomi controversi • i quali non 
avrebbero potuto votare. I pazzi 
nella quiete dell'ospedale psichia­
trico continuavano a seguire con lo 
sguardo vuoto i loro assurdi sogni 
e sprofondavano negli abissi dei 
loro terrori ignari del fatto che la 
tabella di marcia di un autocarro 
del comitato Civico contemplava 
per loro un certo numero di viaggi 
ed altre pie persone dello stesso 
comitato avevano già deciso per chi 
essi avrebbero votato o meglio per 
conto di chi essi sarebbero entrati 
e poi usciti dalla cabina elettorale 
senza sapere il perchè. 

Ma non continuiamo questo elen­
co che i nostri lettori conoscono 
perchè si tratta di sistemi larga­
mente usati nelle elezioni del 13 
aprile. 

Verso sera concitati appetti agli 
elettori ritardatari vennero diffusi 
dalla radio-nazionalista clandestina. 

Elettori di via Donata n. 2, di via 
Donata n. 4, di via del Teatro Ro­
mano, dì via dei Crocifissi, perchè 
non siete ancora andati a votare? I 
comunisti sono andati già tutti Af­
frettatevi la Patria i in pericolo! ». 

Fu deciso di prorogare di mezza 
ora il termine di chiusura delle se­
zioni per permettere ai ritardatari 
di rispondere egli appelli. Molti cit­
tadini che abitano sul Corso rice­
vettero telefonate prestanti perchè 
non si astenessero dal voto Ciò ro-
nostanle la cifra deali astenuti è sa­
lita a 30.000. 

Fortezze rosse 
Per giustificare questa cifra sta­

mane i giornali triestini hanno det­
to che all'Anagrafe erano giacenti 
1S mila schede intestate ai elet­
tori irreperibili. Sabato mattina gli 
stcss igiornali dicevano che il nu­
mero di queste schede era di sei­
mila. Questo panorama torbido e 
confuso conferisce maggiormente 
rilìero e valore alla grande affer­
mazione dei comunisti. 

Ora gli americani e gli inglesi 
sanno che oltre ai loro eserciti c'è 
un altro grande esercito a Trieste: 
l'esercito della pace, forte dell'ap­
poggio di decine di migliaia di la­
voratori italiani e sloveni affratel­
lati. Le fortezze di questo eserci­
to, cosi come le hanno rivelate gli 
scrutini elettorali, si trovano nei 
quartieri di Maddalena, Servale, 
San Giacomo. Barcola, San Giovan­
ni e nel villaggi dell'altipiano che 
formano una vera e propria cin­
tura rossa attorno alla città. In ol­
eum di questi villaggi come a Tre­
bbiano i comunisti hanno ottenu­
to sino al 90 per cento dei voti. 
Sorprese in senso favorevole per * 
comunisti si sono acute anche m 
quartieri centrali. 
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